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Associazione Italiana per la Radio d’Epoca 
 

La Capanna Osservatorio Regina Margherita posta sul versante Valsesiano della Punta Gnifetti a 4.554 m slm 

 
 
La storia. 
La capanna, predisposta a valle, fu trasportata dapprima con i muli e poi a spalla e infine montata in 
vetta. La capanna fu inaugurata il 18 agosto 1893 alla presenza della Regina Margherita di Savoia. 
 
La capanna originale fu demolita nel 1979. Il nuovo rifugio-laboratorio, inaugurato il 30 agosto 1980, 
venne costruito a Failungo Superiore, frazione di Piode in Valsesia. Attualmente la struttura ospita 
70 posti letto ed è affollata soprattutto nei mesi estivi di luglio e agosto. 
 
Quest’anno ricorre il centenario della morte della Regina Margherita di Savoia.  
20 novembre 1851 Torino Palazzo Chiablese; 4 gennaio 1926 Bordighiera.   
 
Per commemorare la ricorrenza il Club Alpino Italiano Sezione di Varallo, la Fondazione Sella e il 
Museo Nazionale della Montagna il 27 aprile 2026 inaugureranno una mostra “ SULLE ORME DI 
MARGHERITA” che terminerà il 31 luglio 2026. 
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A tale scopo una serie di oggetti e strumenti utilizzati in questi anni alla Capanna Osservatorio Regina    
Margherita saranno esposti al pubblico nella Pinacoteca di Varallo Sesia. 
 
Lo scrivente è stato contattato dal CAI Varallo per ridare splendore a due apparecchi radio utilizzati 
attorno al 1925 per stabilire il contatto radio tra la Capanna Osservatorio Regina Margherita e la 
sede del CAI di Varallo.  
 
Tali apparecchi sono arrivati ai giorni nostri in quanto custoditi presso i magazzini del CAI Varallo. Si 
tratta di un ricevitore SITI modelle R2M e un trasmettitore per telegrafia e telefonia sempre 
prodotto dalla SITI nello stesso periodo storico. 
 
Di seguito gli apparecchi come si presentavano prima del restauro. 
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      Ricevitore SITI R2M 
 
        

      Trasmettitore SITI per telegrafia e telefonia 
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Il restauro che verrà eseguito sarà del tipo puramente conservativo. 
 
Il ricevitore R2M non è nuovo al pubblico dei collezionisti in quanto conosciuto e pubblicizzato sui 
cataloghi SITI, diversamente il trasmettitore è un pezzo inedito mai visto sui cataloghi SITI e neppure 
sulla documentazione dell’epoca. 
 
Al termine del restauro, dopo l’esposizione al pubblico, gli apparecchi probabilmente saranno 
destinati al Museo Nazionale della Montagna di Torino.  
 
In tale occasione sarà pubblicato un articolo con uscita sul bollettino del CAI e sul bollettino digitale 
dell’AIRE Piemonte “L’Occhio Magico”. Vi aspettiamo in rete per una entusiasmante lettura !. 
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